
IL GIORNO

UNA DELLE MAG-
GIORI attrazioni del
nostro paese è la Baita

del Fondista realizzata lungo la
strada che da Cunardo porta a
Bedero, sotto il Monte Scerèe,
distante appena 10 km dalla
frontiera svizzera e 17 km da Va-
rese. L’idea di riunire in Asso-
ciazione, nella località Riano di
Cunardo, gli amanti dello sci fu
nel 1944 di Cipriano Graglia
che, nonostante fosse stato mu-
tilato ad un braccio nella guerra
d’Albania, divenne poi un abile
fondista. Risale al 1970, la co-
struzione della baita inaugurata
poi nel 1972. In quegli anni era
anche in funzione una pista in
plastica lunga circa 600 metri
per le manifestazioni estive.

NEL 1980 fu acquistata una
motoslitta con tracciatore e nel
1986 un primo battipista (gatto
delle nevi). Risale al 1988 la rea-
lizzazione di un impianto di in-
nevamento artificiale reso possi-
bile grazie all’acquisto di un pri-
mo cannone. Questo macchina-
rio, compatibilmente con una
temperatura non superiore a

-5˚C, fin da allora permise l’uti-
lizzo della pista anche in man-
canza di neve naturale. In con-
dizioni climatiche favorevoli at-
tualmente la pista viene utilizza-
ta anche dopo il tramonto, gra-
zie ad un impianto di illumina-
zione notturna situato, però, su
un percorso di soli 2 km. Attual-
mente la Baita del Fondista è la

più famosa del varesotto e la
sua gestione è affidata all’asso-
ciazione Sci Club di Cunardo.
Viene praticato lo sci di fondo
su una pista che varia a seconda
delle condizioni atmosferiche e
della possibilità di neve artifi-
ciale:7 km e mezzo o 5 km, se la
neve naturale è abbondante;1,5
km o 3 km, per innevamento ar-
tificiale. Presso questa struttura

sono organizzati molti corsi per
giovani e adulti tenuti da validi
maestri di sci. Anche l’Istituto
Comprensivo di Cunardo, d’ac-
cordo con l’Amministrazione
comunale, da diversi anni ha in-
serito nella sua programmazio-
ne un corso di sci di fondo.

C’È LA POSSIBILITÀ, per
chi ne è sprovvisto, di noleggia-
re l’attrezzatura e di ritemprarsi
presso il bar della baita che of-
fre anche un servizio di ristoro
in un ambiente caldo e acco-
gliente.Purtroppo quest’anno,
le anomale temperature hanno
costretto l’attuale Presidente
dello Sci Club, Luciano Bossi,
ad attivarsi con gli altri volonta-
ri dell’associazione, per com-
pensare la mancanza di neve na-
turale con quella artificiale riu-
scendo a creare un anello di ap-
pena 1 km, ma l’intervento non
è servito a molto, a causa dei
molteplici e repentini aumenti
di temperatura. La pista è aper-
ta da dicembre a marzo tutti i
giorni dalle 8.30 alle 17.30, il
martedì e il giovedì è previsto
un prolungamento dell’orario
in notturna con illuminazione
fino alle 22.

Vuoi sciare? Vieni a Cunardo
La pista di sci di fondo è un percorso da non perdere

SUL TERRITORIO del nostro Comune
sono in fase di realizzazione due tratti di
una pista ciclabile che collegheranno, par-

tendo dalla località Ponte Nativo, le ciclabili di
Ghirla e di Ferrera.
Il costo totale dell’opera è di 1.177euro, finan-
ziati, per il 40%, a fondo perso, dalla Comunità
Europea, tramite la Regione Lombardia e, per
il restante 60%, dal Comune di Cunardo, dalla
Provincia di Varese e dalla Comunità Montana
«Valganna Valmarchirolo».Questi due tratti so-
no inseriti in un progetto più ampio che vedrà
il raccordo con tutte le altre piste ciclabili realiz-
zate dai comuni di Cugliate Fabiasco, Marchi-
rolo, Cadegliano Viconago, Lavena Ponte Tre-
sa e consentirà il collegamento con i percorsi
del vicino Canton Ticino.Il Comune di Cunar-
do e la Comunità Montana, realizzando questo
progetto, hanno voluto soddisfare le esigenze
degli amanti delle passeggiate in ambiente natu-
rale, infatti i percorsi attraverseranno boschi,
prati e costeggeranno per un tratto il fiume

Margorabbia, in una suggestiva cornice natura-
le che racchiude frammenti di storia, quali l’an-
tico Maglio, dove, sfruttando, in tempi ormai
lontani, l’acqua del fiume, venivano forgiati va-
ri strumenti e, in particolare, ferri di cavallo.
Nelle immediate vicinanze poi si trova il muli-
no Rigamonti che conserva ancora il grande tor-
chio di pietra con cui, specie durante le due
guerre mondiali, gli abitanti delle vicine locali-
tà potevano produrre «olio povero», ottenuto
dalle noci. Tuttora funzionante è la macina che
viene ancora utilizzata per la produzione di fari-
ne. Non si può dimenticare la vecchia «via del
tram» che collegava il capoluogo della p rovin-
cia con l’alto varesotto e transitava nel territo-
rio di Cunardo. Quest’opera che coinvolge, tra
gli altri, anche i volontari della Protezione Civi-
le, impegnati nella pulizia del fiume Margorab-
bia, sarà certamente apprezzata, non solo dagli
abitanti di Cunardo, ma anche da coloro che
amano il nostro territorio, la sua natura e la sua
storia.

E’ IN FASE di
progettazione
la realizzazio-

ne di un «Percorso Vi-
ta» in un’area boschi-
va, dove tutti i cittadi-
ni, compresi gli anzia-
ni e le persone diversa-
mente abili, possono
trascorrere il loro tem-
po libero. La scuola
media ha dato il suo
contributo realizzan-
do un plastico (nella fo-
to qui a lato) che, in sca-
la ridotta, simula il per-
corso che prevede l’in-
stallazione anche di
giochi e di attrezzi che
permetteranno di svol-
gere semplici esercizi
non solo a grandi e pic-
cini, ma anche a colo-
ro che non possiedono
una preparazione fisi-
ca adeguata. Per realiz-
zarlo gli alunni si sono
serviti di una base di
compensato, piccoli
pezzi di legno, verni-
ce, colla a caldo, ma
per la realizzazione del
progetto saranno uti-
lizzati materiali alta-
mente resistenti ai di-
versi agenti atmosferi-
ci. Questo percorso,
per noi è di grande vali-
dità, perché soddisfa
una serie di esigenze:
avvicinare non solo le
persone tra di loro, ma
anche queste ultime al-
la natura. Il«Percorso
Vita» sarà collegato
con il vicino comune
di Marchirolo ai fini
di una maggiore inte-
grazione e fruizione
del territorio stesso. È
necessario limitare
l’eccessivo individuali-
smo che continua a ca-
ratterizzare la moder-
na società, rendendo
sempre più conflittua-
li i rapporti tra le per-
sone e favorire l’armo-
nizzazione di una co-
munità che non è più
autoctona.

E vai! A piedi, in bici, in panchina

Il lavoro di redazione per realizzare questa
pagina, per la partecipazione al concorso di
giornalismo, è stato compiuto insieme da
alunni e docenti della scuola, che hanno dato
vita all’impaginazione seguendo le regole in-
dicate dal regolamento. Ecco qui di seguito i
loro nomi.

STUDENTI: Armida Alex, Brancé Ales-
sandro, Di Luca Desiree, Meroni Alberto, Si-
pri Martina, Soria Gemma.

INSEGNANTI: Belolli Dario (dirigente sco-
lastico), Ambrosini Giuseppina, Maglione
Angela, Scaringi Rachele.

SCUOLA MEDIA
«VACCAROSSI»

Queste due pagine so-
no state realizzate da-
gli alunni delle scuole
partecipanti al cam-
pionato de «Il Giorno»

Aria pura e sole
benessere

divertimento


